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COMUNICATO STAMPA

AUTUNNO NEL PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO
UN’ESPLOSIONE DI SENSAZIONI E DI COLORI

Tre interessanti iniziative per scoprire la fine dell’autunno e le attività degli animali in Valsavarenche, nel
cuore del Parco, sono proposte dalla cooperativa Habitat. Nelle giornate del 1 e del 2 dicembre
(rispettivamente nel vallone di Levionaz e presso i Laghi di Djouan) e nella serata del 1 dicembre (con
un’escursione notturna verso Orvieille), si potranno ammirare i paesaggi nei loro splendidi colori
autunnali.
Per ulteriori informazioni: Daniela Pesce 329-9042298

La stagione autunnale nelle valli del Parco è caratterizzata da un’intensa esplosione di colori che rende
suggestiva la visione dei pur vari ambienti che lo compongono. I boschi, che creano una specie di anello
attorno al Gran Paradiso, assumono i colori tipici della stagione. Dal giallo dorato, tendente all’arancio,
dei larici che rendono i versanti luminosi e risplendenti sotto il sole, al verde scuro degli abeti. Dal rosso
caldo dei ciliegi, alle quote più basse, ai gialli brunati delle faggete e dei castagneti delle valli Orco e
Soana. Dal giallo gioioso degli aceri, agli appassionati rossi accesi delle brughiere di mirtillo di palude al
di sopra dei 2400 metri.

Gli animali si preparano sentendo l’avvicinarsi dell’inverno, e i camosci hanno il loro periodo degli
amori. Frequentemente si possono osservare i maschi che controllano dall’alto i propri territori, pronti ad
affrontare eventuali rivali, partendo all’inseguimento in incredibili corse tra le rocce. In genere una pronta
fuga del rivale risolve la tenzone, ma quando questi è più coraggioso, il confronto si risolve in un vero e
proprio scontro fisico, che può essere anche violento.

Passeggiando per i sentieri poi, si possono scoprire i rossi frutti delle rose canine e i rotondi barilotti del
crespino, oppure le castagne, ancora semi-nascoste dai ricci, alle quote più basse.

Infine dopo una mattinata trascorsa nelle fresche e pizzicanti atmosfere autunnali, soprattutto quando le
nebbie avvolgono i boschi, non vi è nulla di meglio di un caldo pasto aperto dalle castagne lessate, servite
tiepide con burro fresco ed accompagnate dal lardo di Arnaud, seguite da una fumante pierrade di filetto.

Torino, 16/11/2007


